GIUDIZIO DI OTTEMPERANZA PROPOSTO DALL’IRCAC PER RIFIUTO RIMBORSO CREDITO D’IMPOSTA IRPEG ANNO 1982 IMPUGNAZIONE SENTENZA COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI PALERMO N. 3785/25/16 INNANZI LA SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE - NOMINA DIFENSORE  
I
L COMMISSARIO STRAORDINARIO
ASSISTITO dall’Avv. Donata Guaia, Funzionario dell’Istituto nella qualità di Segretario;

VISTO lo Statuto dell’IRCAC;

VISTA la L.R. 7 febbraio 1963, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni istitutiva dell’Istituto;

VISTA la delibera n. 663 del 3 Maggio 2007 con cui si conferisce, a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente nei giudizi tributari, mandato professionale al Prof. Avv. Salvatore Sammartino del Foro di Agrigento;
VISTI gli atti del contenzioso tributario discendente dal silenzio rifiuto da parte dell’Agenzia delle Entrate, Ufficio I dell’istanza di rimborso del credito di €1.949.142,00 emergente dalla dichiarazione annuale presentata dall’IRCAC ai fini dell’IRPEG anno 1982;

VISTA, in particolare, la sentenza emessa in data 08.06.2015 dalla Commissione Regionale Tributaria di Palermo – Sezione XXV n.3785/25/16, depositata presso la competente cancelleria in data 03.11.2016 sfavorevole all’Ente; 
VISTA la nota a firma del Prof. Avv. Salvatore Sammartino del 21.12.2016 avente ad oggetto una relazione sulle controversie tributarie in atto pendenti, in seno alla quale il suddetto professionista rappresenta la possibilità di eventuale impugnazione della stessa sentenza innanzi la Corte di Cassazione entro il termine del 03.05.2017.  

RITENUTO, a fronte delle ulteriori spese da sostenere, il grave pregiudizio che subirebbe l’IRCAC da tale mancata impugnazione  in considerazione della rilevante entità del rimborso da ottenere, pari ad € 1.949.142,00 oltre interessi maturati dal 13.11.2088 sulla sorte capitale pari ad € 724.044,17. 
RITENUTO, altresì, opportuno per continuità di difesa affidare al Prrof. Avv. Salvatore Sammartino, iscritto all’Albo degli Avvocati Esterni all’Istituto – settore tributario il suddetto incarico giudiziario, il quale ben conosce le complesse e delicate problematiche sottostanti al giudizio instaurato contro l’Agenzia delle Entrate;  

VISTA la nota prot. n. U/PRES/0000819/17 del 02.02.2017 con la quale è stato richiesto un preventivo di spesa al suddetto professionista per l’eventuale patrocinio nel suddetto giudizio di Cassazione; 

VISTO il preventivo di spesa prodotto in data 28.02.2017 dal Prof. Avv.  Salvatore Sammartino per € 19.000,00  omnicomprensivi calcolato sulla base dei parametri di cui al D.M. n. 55/2014 in relazione al valore di causa;

SENTITA la proposta del Direttore Generale di impugnare a tutela delle ragioni dell’Ente la sentenza della Commissione Regionale Tributaria di Palermo sopra richiamata, affidando il relativo incarico professionale al Prof. Avv. Salvatore Sammartino, ma decurtando del 50% il compenso dal medesimo richiesto così come previsto all’art.10 dell’Avviso di conferimento di incarichi ad avvocati esterni approvato dall’Istituto;

 CON i poteri conferiti con Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 494/Staff.1/ del 16.10.2012.
DELIBERA N. 

Per i motivi di cui in premessa ed a tutela degli interessi e delle ragioni  di credito dell’Istituto:

di impugnare innanzi la Suprema Corte di Cassazione la sentenza emessa in data 08.06.2015 dalla Commissione Regionale Tributaria di Palermo – Sezione XXV n.3785/25/16, depositata presso la competente cancelleria in data 03.11.2016, inerente il contenzioso promosso dall’Istituto discendente dal silenzio rifiuto da parte dell’Agenzia delle Entrate, Ufficio I dell’istanza di rimborso del credito di € 1.949.142,00  oltre interessi dal 13.11.2008 emergente dalla dichiarazione annuale presentata dall’IRCAC ai fini dell’IRPEG anno 1982;

2) di conferire, a tal fine, mandato professionale al Prof. Avv. Salvatore Sammartino del Foro di Agrigento, esperto in Diritto Tributario, di rappresentare e difendere l’IRCAC nel predetto giudizio innanzi la Suprema Corte di Cassazione ponendo in essere la relativa attività giudiziaria entro i termini di legge;;

3) di corrispondere al predetto professionista per l’attività professionale prestata in favore dell’Ente l’importo di  € 9.500,00 oltre  spese forfettarie IVA e CPA e spese per contributo unificato come in parte motiva determinato dal Direttore Generale sulla base del valore di causa (1.949.142,00) e dei parametri minimi di cui al D.M. n. 55/2014 decurtati del 50% da corrispondere al 50% al deposito del ricorso per cassazione unitamente al rimborso del contributo unificato ed il restante 50% al deposito della sentenza;

La presente delibera è da dichiararsi immediatamente esecutiva atteso che tutti gli adempimenti connessi alla deliberata impugnaziona debbono essere posti in essere entro non oltre il  03.05.2017.

IL SEGRETARIO
      






            














  







IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
